
Il decreto ribattezzato «anti-Batman» si
trasforma in un vero calvario per il go-
verno. In un solo pomeriggio l’esecuti-
vo è stato battuto tre volte nel voto in
commissione (Bilancio e Affari costitu-
zionali in seduta comune), su tre propo-
ste che riguardano l’affidamento
dell’esattoria a Equitalia da parte dei
Comuni, sulle penali dei municipi in ca-
so di estinzione anticipata dei mutui, e
sull’anticipo della Cassa depositi e pre-
stiti per il versamento dei tributi dei la-
voratori colpiti dal terremoto. Tre scivo-
loni, uno dietro l’altro. A dirla così sem-
bra proprio un «tutti contro Monti». In
realtà le cose sono andate in modo più
complesso, e forse un esito diverso sa-
rebbe stato impossibile.

Che la vicenda sia stata più un «divor-
zio consensuale» (come la definisce a
caldo il sottosegretario Giampaolo
D’Andrea) che una rottura «cruenta» lo
dimostra il voto finale: il testo è passato
con il sì di tutta la maggioranza, e con
l’astensione leghista. Quanto all’Idv,
non ha fatto notare la sua presenza. E la
cosa è degna di nota, visto il tema del
provvedimento. Insomma, «il governo
può essere soddisfatto - continua D’An-
drea - Quello che è accaduto si sarebbe
potuto evitare, ma si tratta solo di un
incidente di percorso. Su molti punti
eravamo d’accordo con i deputati, ma
avevamo indicazioni precise dagli uffici
tecnici che un governo non può ignora-
re».

GIÀSI PARLADIFIDUCIA
Lunedì il provvedimento sbarcherà in
aula, e molti si aspettano la richiesta di
fiducia. Visti i «njet» degli uffici tecnici,
il timore dei deputati è che nel maxie-
mendamento non compaiano le parti vo-
tate ieri. Anche se finora in tutti i voti di
fiducia il governo ha rispettato le indica-
zioni della commissione.

L’emendamento su Equitalia, presen-
tato dalla lega nord, è passato con il vo-
to contrario del solo Pd, che ha seguito
le indicazioni del governo. Il testo preve-

de che Comuni ed enti locali potranno
potranno revocare a Equitalia e alle so-
cietà partecipate la gestione della riscos-
sione dei tributi. Il Carroccio canta vitto-
ria, e il suo leader Roberto Maroni arrin-
ga il suo popolo: «Questa è la Lega che
mi piace».

Ad aprire la serie di «tonfi» è stato

tuttavia un emendamento del Pd, a fir-
ma di Simonetta Rubinato (passato con
il sì di Pd, Pdl, Lega e astensione
dell’Udc), anche se ancora la Lega ave-
va presentato un testo analogo. La nor-
ma prevede che «i Comuni che procede-
ranno all’estinzione anticipata dei pre-
stiti entro il 2012, usufruendo dell’alleg-

gerimento del vincolo del patto di stabi-
lità (stabilito dal decreto 174) - spiega
Rubinato - non dovranno pagare le even-
tuali penali previste dalla Cassa Deposi-
ti e Prestiti. Se si sono trovati 590 milio-
ni di copertura per il 2012 per i Comuni
in pre-dissesto a maggior ragione si do-
vrebbero trovare per i Comuni che con-

tribuiscono alla riduzione dell’indebita-
mento del Paese». In questo caso le per-
plessità del governo erano relative al
ruolo della Cassa, che deve seguire le
stesse norme di una banca privata, pena
il rischio dell’apertura di una procedura
di infrazione da parte dell’Ue. Almeno
questo risulta agli uffici tecnici, che ieri
non si sono potuti consultare per un ap-
profondimento. È molto probabile che
lunedì si richieda una relazione tecnica
accurata. Di fatto, se si riterrà che in
questo modo alla cassa si imputerà un
aiuto di Stato, si corre il rischio che quei
debiti (oggi esclusi dal perimetro pubbli-
co) rientrino nei parametri di Maastri-
cht. Questo sostengono i tecnici
dell’Economia, ma sulla materia eviden-
temente non c’è unità di vedute.

Anche sulla questione terremoto so-
no state le obiezioni tecniche a provoca-
re la frattura. L’emendamento sposta al
30 giugno 2013 il pagamento delle im-
poste e dei contributi per i cittadini dei
comuni del «cratere» del sisma, cioè i
comuni di Emilia Romagna e Lombar-
dia. In realtà la proposta è più comples-
sa: la Cassa depositi e prestiti dovrebbe
anticipare i pagamenti, che verrebbero
restituiti in tre rate dal primo luglio
2013 fino a metà 2014. Gli interessi sa-
rebbero reperiti attraverso il fondo di 6
miliardi già creato per le imprese. «Sia-
mo molto insoddisfatti per il no del go-
verno - dichiara Maino Marchi - perché
si tratta davvero di poche risorse». Ma
sui numeri non c’è intesa: la Ragioneria
si tratterebbe di 140 milioni di interessi,
mentre per i deputati di appena 3 milio-
ni. Il sottosegretario Gianfranco Polillo
avanza due ipotesi per procedere: se si
scoprirà che l’emendamento non è co-
perto «o non si metterà nel maxiemen-
damento, sul quale il Cdm deciderà di
porre la fiducia oppure la Ragioneria
non lo bollinerà facendolo modificare al
Senato». E sulla discordanza delle cifre
Polillo chiosa: «Sono chiare le pressioni
di natura elettorale». Ma il Pd replica:
«Emendamento sacrosanto, altro che
pre-elettorale»

«È una pozione amara, ma è per il bene
del Paese». Mario Monti parla al quoti-
diano economico francese LesEchose tor-
na a difendere le scelte «impopolari» ma
a suo dire necessarie del suo governo.
Per mantenere alto il suo credo europei-
sta non ha mai usato l’argomentazione
«perché lo vuole l’Europa», dichiara il
premier. Il quale si dice sicuro che le
scelte dure non danneggino affatto la po-
polarità degli elettori. Anzi. «Lo dimo-
stra il mio “strano” governo - spiega -
vista l’attitudine dell’opinione pubbli-
ca».

Per Monti il consenso dei cittadini sa-
rebbe ancora molto alto. Peccato che
non dica una parola sulla «sua» legge di
Stabilità, che è stata integralmente rive-

duta e corretta dal Parlamento, tanto
era indigesta per tutte le forze del Paese.
E i cambiamenti potrebbero essere an-
cora molti altri. Il nuovo mix fiscale con-
cordato con i relatori, che prevede un
taglio del cuneo fiscale per i lavoratori
dipendenti e detrazioni per le famiglie,
piace di più della formula originaria. «Si
tratta di risorse per lavoro e crescita -
dichiara il relatore Pier Paolo Baretta -
Circa un miliardo per i lavoratori, che
possono diventare due sommando quel-
lo sulla produttività. Ora stiamo lavoran-
do all’eliminazione dei tetti e franchigie
sulle detrazioni fiscali, in particolar mo-
do su quella per il mutuo prima casa».
Ma già c’è chi ipotizza il «recupero» del
taglio delle aliquote tra due anni. «Butta-
re via il taglio dell’Irpef è un peccato -
dichiara Rolando Nannicini del Pd - A
titolo personale propongo che l’elimina-

zione del taglio delle due aliquote venga
solo congelata e non bocciata».

TEMAESODATI INELUDIBILE
Insomma, il dibattito si allarga e sarà dif-
ficile controllare tutte le spinte che in
parlamento si potrebbero far sentire.
Un tema diventato ormai ineludibile è
quello degli esodati. «Questo grazie alla
battaglia della commissione Lavoro e di
tutti i partiti», dichiara l’ex ministro Ce-
sare Damiano, sostenitore e ispiratore
dell’emendamento votato dalla commis-
sione che «copre» gli oneri di tutti i pen-
sionandi nel 2013 e nel 2014. Tra le co-
perture, avrà vita difficile quella del pre-
lievo del 3% sui redditi più alti. Ma ciò
non cancella la sostanza della proposta.
Anzi. «Sulle risorse abbiamo fatto propo-
ste precise - aggiunge Damiano - Forse
chi critica potrebbe avanzarne altre. In

ogni caso altri fondi si potrebbero trova-
re dal calo degli assegni pensionistici re-
gistrato nel 2012 grazie alle riforme Da-
miano-Maroni. Inoltre ricordo che nel
2007 furono bloccate le indicizzazioni
delle pensioni pari a otto volte il mini-
mo. Forse si potrebbe recuperare
quell’ipotesi».

Sull’altro fornte è Maurizio Gasparri
a farsi sentire, reclamando fondi per la
sicurezza. L’attacco del capogruppo Pdl
al senato è sferzante. «Il governo può pu-
re far finta di no e mentire - dichiara -
Ma la legge di Stabilità è stata di fatto
bocciata e riscritta alla Camera. La cosa
è del tutto evidente». Il senatore Pdl at-
tacca ad alzo zero. «Se non si correggo-
no i tagli agli organici delle forze di poli-
zia la legge di stabilità resta non votabi-
le- dichiara - Per me è una modifica es-
senziale».

Monti: «Il rigore è una pozione amara, ma necessaria»
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● Passa la norma
della Lega sulla revoca
di Equitalia
● Terremoto in Emilia
sì al rinvio
dei versamenti fiscali
al 30 giugno 2013

BancaMpsè prontaadavviare «un
confrontodimerito» di unmese con i
sindacati sulnuovocontratto
integrativoaziendale, «purnon
essendovi tenuta».L'amministratore
delegatoFabrizioViola, inuna lettera,
haconfermato il recessoper il vecchio
integrativoda ieri,ma«nel caso in cui il
confrontodovesseconcludersi con un
accordo, l'aziendaèperaltro
disponibilea far decorrere gli effetti
conretroattivitàdal 1 novembre»
I sindacatidi BancaMpscriticano il
vertice.«Si trattadiuna decisione
politicamentesconcertante -
affermano inuna nota - non in regola
con leprassi negoziali esistenti nel

settore,e che saràsottopostaagli
avvocatidel sindacatoper verificarne
l'accettabilitàa livello legale». Banca
Mpsè disponibileda lunedì 12
novembreper la trattativa.Ma per far
questo, sottolineano, «occorre che
l'aziendadimostriconcretamente di
accettare il confrontosulle proposte
delleorganizzazioni sindacali su tutte
le tematicheoggettodelpiano
industriale,a partiredalle
contropropostesulla riduzione dei
costiche permettonodi azzerare le
esternalizzazioni». Intanto èstata
varata la riorganizzazione territoriale
diBancaMps conuna struttura
ridimensionataasette aree.

. . .

Polillo: proposte
pre-elettorali
Il Pd: non è così,
sono sacrosante
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Costi della politica, governo battuto 3 volte
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Cala fabbisognodel settorestatale: -2,4miliardi
Neiprimidieci mesidel 2012 il
fabbisognodel settorestatale si è
attestatoa 58,5miliardi a frontedei
60,9miliardi registrati nellostesso
periododel 2011. Ilministero
dell’EconomiaedelleFinanze
sottolineache «l’andamentodel
fabbisognoa tutto ottobre ècoerente
con il trend ipotizzato per il
raggiungimentodell’obiettivoannuo».
Perottobre lestime preliminari
indicanoun fabbisognodi circa 13,1
miliardi, in aumento rispettoallostesso
mesedel 2011 in cui il disavanzoera
statoparia 1,9 miliardi. Il risultato di
ottobre, spiega ilMEF,deriva dal«buon
andamentodelleentrate tributarie, in

lineacon quantorealizzatonegli ultimi
mesi»mentredal latodella spesaci
sono«minori pagamenti di interessi sul
debitopubblico,maggiori rimborsi
fiscaliperunadiversa
calendarizzazionedei pagamenti euna
maggiorespesacomplessivada parte
delleamministrazionicentrali edegli
enti territoriali». In ottobre si è
registratapoi l’erogazionedi 5,7
miliardia favoredell’European Stability
Mechanism(Esm)per la stabilitàdella
zonaeuro «ed il venir menodell’introito
dicirca2,8 miliardi, derivantedalla
assegnazionedi dirittid’usodi
frequenzeradioelettriche destinate alla
banda larga».

Nuovastrutturaescontrosull’integrativo
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